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• l'iOMiSsarilJiy^^-' A^ Lecco •si' è 
(iostituUo Ilo Comitiito progressista 
démooraticó per leprossìrrie elezioni 
polifithe déìla circoscrizione formata 
dai tìessHtì collegi di Lecco, Menag-
•gìo, Erba e Brivio. 

Esso ha deliberato di tenera una 
adunanza in l i tcco: Ì ° per ia scelta 
4i|coloro che potranno rappresentare 
ii t>àese hh^ìtfparlamento e che fìd di 
óra si prnponànno delle persane dèi 
Signori: MRrteln^ Polii, MerzarioGtu-
sé'ppè, Perelli Napoleone : 2" per'lft 
nòmina del Comitato elettorale defi-
^ ÌÀVO; e p^f^^tallii q n è V p t ^ 

SI rvt'erfSWho più opportuni- a4|i| 
assicurare la riuscita der^candidati. 

— A Cremona i democratici sosterà 
ranno anche Va candidatura dell'onor. 
Mori, che votò sempre tjóri e5SÌ.W ' 

L'òft.:Arìsi a b b a r t d o l t t W i p ^ l e r 
^resefht^rsì candidato"à:Pfli^ ? ' 
:̂  ì^él secondo collegio d t ì U ^ o m t ì ì l 
Orenìonese pòrianoj adiia^ito a t t i ^ 

nano BonescUi drfi 

ai soci di pr^pdere una part^ attivji 
alle proSHìmé elezioni! 
favore a n c h e ^ t f t alleanze con grup; 
pi ed altre^^ass^pciazioni cpricòSi nejlo 
stesso pr9gratn^a. ^ropo^oilseguente 
ordine del giprt^o: -̂

e Lassociazior^e, approy^nfoJi^pr^/ 
gramma^apostò d^l , ^ o ;^presjde^^ 
on. NicotQi:,a,̂ , a Salerno, affida^^lOon-
sifflio direitìvo IMncf^rico di parteci-
pare alla lotta elettorale con tutu gli 
\ j^ìmmm." • •; • • " ; . / " •.:• ' ' 
elementi sinqertimente liberali..1 

L* ordine de] g^prno fu ,yot?iJtb lajj^ 
unanimità. 
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biamo detto, iBn,^^;-^^^^,.^ statare 

j di lasci^ a parterogai .pfieoccu'̂ ìaî  
zìone dì partito;per chiedere coni'* 
cordi, mà>4i'^' pei* 'i«"PGurai:'è, a c ­
corsi 

.'.^-^ 

Nella circòsòriziòne dì 

rég'o avv 
fatico. 

d i ^ i W ^ n o t ó i dal Baldini; dòl'EHI 
l i p t e ; di Seven r^a^lferanVtó^^ttt 
i<!ì^ti,'sìWo' pure enórnftì j^li sfòVzi chii 
contro tali "candidature Tà è farà la* 
Associazione coatituzionalo' Toscana'. 

N a p o l i . -

%^àp<&ÌÌf^K%^8Ìderi11*delli g ì » 
^ W t u z i o n a l e , passato o S a ;SÌnìstrE^i; 

ad esortazione del quale é staVo sciolto 
if rauriióipio clericà^iasimo di" Andria. 

' .*• • - ' f ^ ^ ' f - • '^ ' -'- -\ • -

—r Prenda piede nella circoscriziona 
làblitìca d'Acquaviva la candidatura 
dal Curzio, ex dnputatOf in quella di' 
BaH'f d#f!candidatura, puPf% siv 
niàtrà, dell' àvv. Mirenghi. * ' 
;;Ŵ^ si riuiii'l'Associàzioriè 

del progresso. L* on. Nicotera, presi­
dente, con brevi parole raccomanda^ 

Ma coli sMQmaekttorHle.fm ieri 
yigerìÌB|#la gra:ve responsabilità del 
non aver saputo in venti anni prov­
vedere altt sistemazione delle àò-
qùe ed impedire la dèVasfflibrtè 
dei boschi,, spetta princigalme.i}té 
alia minoranza che lia diretto, ed̂ ^ 
agli uomiftrchetitr hanno rappreV 
s^ept̂ ta e la ra]ìigr,esettario nejla 

. Setìiza diibbio questa nostra non 
è :iLjO,aî x:ecnmin̂ azip|i.e, e meno an­
cora partìgÌMna. Lo pròva il fatto 
clae.non distinguiamo fra Destra e 
Sinistra, e che cpinyjD|gìamo nella 
responsabilftS^ ^lì titìmhtt' àtessi cbe, 
per la parte nostra, stantio ora al 
governo. Il sistema era difettoso^ 
rm I t i® Per Tatvvê iî è f t i l S S 
CQiret^ ma (juesto nuf^ 
dcivere J riparAzjgpa cl^gipcp^b^ 
ai responsabUI del passato. 

3?^M^S< l̂iJWP..r4QO^datovque6to 

le al 
^ 

I» 

1 

de fin iti vii-
Ma s6 Mli •^ammin i s t r a t i ' devo t id H* 

•^ 

come privilegiati dalla legge n.̂ !̂  

^fcsi^in:'grati parte da sé, al go-
verrî L 
vernano ora, spetta ìhdeclinabil-
mente un dovere distinto;, quellcL 
di scontare i n t e r ^ , re@pc»nŝ bî  

dej;̂ ôr.e.vpl̂ i tjca.sc,ur.̂ n ,̂̂ ..., . . . . 

y^0s J^Ugraitì^n^l 4o^tro pa0^# 
q^^ìe 7jî ul|;a.rite d^l voto uniivjer-r. 
aaJe :. se, iper io. meno, prima4dì0pi^; 
il voto fosse stato allargato ih mi-̂  
sùra clie il paese reale fòsse stato 

t^^^ 
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APPENDICE 1 

meno limitatamente rappresentato 
ih; Parlamento, qùèàtÌ*¥esj)otìsatfÌ-' 
lìtà spetterebbe senz'altro tutta ò 
qijàsi a tuttb il,,p^e^e. 

¥oto, mna q«MIÌprazì 
v^^g^ Sé àvtém^tìèdebifo si àyésfeé̂ ^ 
pensalo Seria mei^eiààìmbt^M^^ 
i»r€Ìtìl;méi bàduài fìiiVÌSìii a^l&t» 

ì sto sòpratuttb; se éì avesse prov-
\ veduto a rinforzare glliargini ed a 
•fpolare il cqrso dei ff,()mî  non j i ; 
ì ̂ yp§^bb,8?:o^ ĵl̂ p^ora,r,e (m Jm§, 
•' ipimani sv.entuyQ. 
{ ; ÀlFqpe r̂a alm^no'l •M)n è pifeil 
caso, pel gf^rno, di. presertiisi^ 
ad una Camera qualunque, e chié-

-derle se voglia adottare qualche' 
] misura per la sicurezza futura dòllei 
j nóstrr^provmcie, Il mini^ti-o, B'ac-
càrihl od altn/ deve presentarsi' 

; allà-Càmera cori un progetto ciiiaro,! 
cpmpleto^ redentore, ed esigerne 
r^dozicme, 9>-itirar^^ / ' : 

• ' ^ ' ^ . è plìfeU^caso per la.Ca^|?j% 
presente od avvenire, di acGòrqare 
una sanatoria al mirtistero per' Ì,é, 
eJ|moE|ine accordate, di accordarinè 
i l t ra di qualche milione, e niente 
più. Bisogna votare tali leggi, e 
tanti .milionL ,che bastino positijra-* 
mente ad assicurare,in quanto pos­
sìbile, per sempre, ih paese contro 
il pericolo di tante vaste rovine. 

E non è vero che sìa questione 
4lMb#nct. Dato un paese appa-; 
rentemente anche più ricco che il 
nostro sotto il rispettò econòmico» 
niĵ  .minacciato perpetuamente da 
rovine simili a qnéllW'ché.ci ha 
sopracctì ìH^utì irJi i^ paese 

poŷ eriP, >ue^ipjes,e al 
ffiale SI risponderanno tàgionevol-
mente picche, ogniqualvolta sai'à' 
opppi^t^o riporr#r© ; al .mdUo., As--
Sicuriaoib 

v> 

' ' I 

Sì reBtrmgflvflj e nessun 

• . = ; . , ' ' ' 

M i Uifigi circa, una trentin imew.i 
a^vvenivaurm seconda rotturayilfiip 
quellà^ciajgurata sì trovftva in u* 
isolotto che dpmomentò in tóóinentò 

còrso et si 
possibile! Qnal cuore, povera madrel 
Fu travolta insieme s ' suoi fieli e 
Sprofondata m "queir abisso dopo Sèi 
lur^ghe ore di agonia. 

Innuroèfélfole è purè l i quaril 
degli àniiirtal! scofh'ptt^sì. 

L'acqua dell 'Ad'gegiuWjiìtf^^ng 
rive a destra della'l?ratta,cfe^r,a>iff 
massimi altezza, e cHo rión.eì-a oVìnai 
pm possibile tenere nel suo arv^. r— 

«fatti questa notte alle 9 r̂î iî peva 
&ÌÌQ Vaiti Mocentgf^e• '^iièeiaànott^ 
con iì*e rotture in un Wom. l'ptèàé 
al ponte dftlle Valli Gradenighif^ 
Citó-^à:#erlkr'̂ ^- '̂̂ '̂ '̂ ''''-'-™^ '̂̂ ^^ ''''^ 

i -nostri^térrènì, la no-
' • ' r - - -

dePlosfcii bilandi. I ' - - f i mn 

f altr^if a aveva 

l(^n^, tìfagàndftutte Io rfèSffi&^^é 
VÌTOquàfii^o al Cosi detto Argffiop^P 
dovano che protegge Montagtjana 

I , . i 

I ' ••„' • ' 
• ^ 

e cQrri«^.<?.>^#«iSfiMi&^^^ll' 
' - • , 

' ì'. 
i^Sl^-i.J 

, |iiftfìinenna:,nii: t rema nelle mani jiitaf: 
otizié'ooniinue accrescono la d0lo!i> 

=1 

'm 

» 

HH iQgffuro ricevette :dal;Còmitato,j 
g|B^py,^l|TÌt la spe^ 
tartico la'seguente lettera dell'egre 
gio tenente Bove, che reca nuovi ed 
importanti raggnagli sulle peripezie 
SUibito da lui: e da subii ispmpagni: 

« Avrai ricevutala mia l,o;tera da; 
Ev^t|t;^ren^?, e yi ^yrai v^dyte :le 
mìli^ difficoltà cr,ea,te;ni da uflìciali 

^deìla nave argentina pósta sotto i 
tóiéi ordini : eàsf-fìon tp,t v p ù 
acc9mpagutvre credendo che io non. 
volessi ritornare a Buenos Ayres, ma 
io nolejjgiai una goletta, un carcas-,^ 
soinfl, e con essa sca^i nei p,och|^sirtii| 
coiìoaciuti canali di Maddalena, di 
Breckneck, di Darwin e di Beagle. 

< Le scene di natura che mi si prò-
fl^otarono ad ogni voltare di punta; 
80^0 9,i?periori ad ogni (Jflp r̂.iì̂ iQiie. 

« Per centinaia di miglia tiavìgam-
mp tra due altissime r^ura di granito 
dominate rfa immensi ghiaccia', alcuni 
Mpi quali cadendo nel mare sottostante 
itìandavano tale un rumore, come se 
migliaia di cannoni fissero sparati ad 
lip^tempo, Dopo 13 giorni di naviga­
zione giungenimóàllia Missione inglese 
di Ujjchuvia. . 

«Fummo beuisaimo accolti da quei 
missionai'ii, ma la loro gentil*^zza fu 
ìa mia rovinai^perchèi pregato da loro 
«li portargli ifiStoffett ì^aj/, ove spe* 

ravano di venire in comunicazióne, 
conuna tribù di Fuegini ancora sco-ĵ ^ 
nos©iulia,4Jo4àefiondÌ6oe'ai,«d il^24 par-
tjf3pc]f|p,,cpila nostra goletta per la p^& 
suddetta. 
.^f^ì^ entrammo M l t K t ^ ^ ma non 

appena gettata: 1* àncoVav il Vent'Sl'cO"' 
mj,o,ci.4.ai.,soffl|ij^^.burrascoao da S. E,, 
^ é ì S ^ p a g n f t f O ^ P 9Ò8Ì:,(;femeni^9;i 
mare, che cominciai ad,essere un poco 
inquieto sulla sorte della nave. Nella 
natte il vento rinforzò, ed alle 2"atf-** 

; . *Sf" -v , . . . • • • A r t - . , - f . ' • . ' • . • ^ . '• 

timeridiane lui chiamato sul ponte. 
Ordinai di salpare le ancore e mettere' 
all^ vola, essendosi inaspettatamente-
ca);i?.^tp il n?Arerm,pr,inift.oh^ r,^ni^ 
Cora foŝ ô salpata, penetrarono nell^\ 
baia due cot:! forti colpi dì mare, che' 
ogni speranza di potar veleggiaré'fùori' 
del gólfo svanì o feci gattHro la so-
co.D,da;jàqcpp. II S^ e.d il 30 furono) 
tremendi ; .iì mare talvolta era coaji, 
alto chp ci nàacoudeva l'alta terra 
che avevainao di poppa; a neri e fu-* 
riosi cavalloni, facevano seguito più 
tetri cavalloni e la povera nav^^j^on 
aveva quiete. Tuttavia essa si portò' 
bene sino alla mattina det 31, alle 
otto del qual giòicno essendosi cam­
biata la marcai la nave si attraversò^ 
al#%ttre ed imbarcò cosi tremendi 
colpi di mare che quanto era in co­
perta venne spazzato via, ma nessuna 
vita fu p.erduta. 

«Dopo queste ondate, la nave co-
mìnc'ò a fare considerevoli qnantit^à' 
'dVacqua, la pompa era guasta e; noa 
capa,ce dì vincerne U«ntrataj alle 10 
mi portarono la notìzia che la cubia 

k- -,' 

fi' impressione de l lanos t ra sventura.. 

tivo : e la sua parola auon^ iBciagurà.; 
T 

sE'̂ Adige, dopo avere invasoLegna-' 
SO fi devastate nueJ]&.can)paflno, ier,i 
notte alle un^ ,̂ è nne2Z,o rompev.^ l'ar^-; 
llgf^nistìro, 1̂  Wasii ooi;la «violenza' 

ié if ràpidit^à.d'^ìùn torrènte, sradìcan»' 
\ào piante, abbattendo case, traspor­

tando nella sua corsa vertiginosa la 
vita dei «ostri coloni.— Vi furono 

- - ' - ^ ' 

tra le vittime umane (̂ .;̂ non saranno 
le solej^atìé^òldati, uri giiardJano del-'̂ ^ 
l'Argine, ed uK^a^donna' con tre bam­
bine. -^ iMeutre l'iacqua per laìrotta^ 
prima si scatenava, quella donna paz-
xa dallo spavento, correva sulr argi-

tutta^^. provìncia ;^a unsi i M i t ì f l l 
mondazioitèi. '•^; Oggi ma^.sèa'^a: rm 
•iiim f » V a ì i r MégriÌi^mrì!?ScÌ^ 
^d-ì^giunta flrio^ii «dlnziS; i P ' 

^làtìimitroQi'i^tì piSg&c^àìiW^^ 
in vari punti, a Porto (liOfi-nàlI 
;Btfdia Polesinep'̂ ^NesaUn riim *̂|iS 

'liiaiéî ^dî ^Snte' •'»'òe^^ntìntilMÌÌ'^ 

•:" •F*l^po^itafti'éntè:^-prrì^%' è 
1̂  terifìèile ^baltà'mi spaventò: i ^ Ja 
Fratta, malgrado la grande :g[uanuta 
d' acqua che ^otta dalle rbttèi's^Ofi-^ 
serva s^aztonana, con timore di aumén­
to . ! nflittii èiAitó̂  : ci^àa^tiì^à tutte^ 
ik^'^ifiì.'dau'^fgl^ póicbè^^ate;* 
Cologna avvenne Uria irottura del "tfras-' 
sìne, che più in alto aveaTotto 
Sifregoy e più in: già «ÌIa,^ch|avica 
delb Gi^dlle 'di £3te;i^^ 

uni mino a 

di sinistra era partita e che là catena 
( cominciava a segare la 'R|ua. 

«;I0^ étf il capitano\ ci riunì 
; consiglio. , ; '/•]'_ 

« Surveglfare sulle àn^core un' altra 
• notte, un ' ' f lM lutìga np îte di 16 or̂ e, 
era ^ìie: co^v che nqik^ì póneva nep­
pure ipensare- Avrebbe fibibastimento; 
soÌ>Ì>pritato un .altro .««.(^ibiamento ,di,. 
m^ré, e(J:̂ l|,̂ ujrio8o mai^^di^ |pvpr?(|,; 
che r aocompitgnavaT Avrtì|t)be'la pru% 
resìstii-oar tremendo sforzo della ca^-' 
tona ? Le àncore cominciavano a dar' 
segno di arare; avrebbaro esse ag»; 
guantato pèrvuhà cosi lunga notte? . 

^11 mare sì era poî l̂ î ta via t^,^ 
ta la nostra provvista d'acqua,,non^ 
poteva portarci via anche i batieìri 
in caso di naufragio? E se nella notte 
si fosse Esperta la pru^pr rotte le ca­
tene; o mollate le àncore, quale con-
fup^^n^ n^ swb)?? ^ata^^^r 
sene si sarebbero salvai.^ 
noi portare J^ î ave irj^tWra .sicnri^di 
fi^dv^^^e tutta là gente? Ed ugj^jojt^ 
salvata la gente, non saremmo noi 
naufraghi periti di fame, o per mano 
degirtndi^ 

< Gravi doa^Rdec^Je non valsero ad 
estinguere la determinazione .dljj^^^ 
tare il bastimento alla costa, allo scp-
pò supremo dt salvare tutte le vite. 

« Dall'alto dell'alberatura scegliem­
mo la località ove la nave sarebbe 
stata arenata con minoro pericolo. 
Trovammo che dì poppa il mare fran­
geva con ijieno violenza, e che una 
spiaggia appftrmUemente dolce si in­
terponeva tra l'alta spiaggia e il mare. 

questo-? i ' t ^ B 
bl^^ve 'resoconto,..dellf^inìnaenaar-t?Vfi^SlJ 

^ ^ i Le linee forrovìariF^T^flIWfiicfe 
sono interrotte m molti punti, e (](Uei 

" '' . " . 1 
I 

'- -^ 

V • ' 

\ 

potevamo 

,« I,u ul^^'""^.'^® i^lfro posto la costai 
sembrava cìnta di '.banchìi contro î  
quali la nave si sarebbe certa,mente 
infranta prima che noi avessimo a-
^yuto la speranza di prender terra. £ 
TÂ n̂ lê ŷ ^̂  • veinno presa tialo.i 
detjQrininaaion^j |S l,e tra;^pomer]d^a,pe, 
ora dell'alta marea, furono scelte per 
il momento del dtfucue e tremendo 

^ S o ; t r f % e di ar^lillia; Nef cielo' 
nessun segno di clemenza I AUe ddlal 
e, pn̂ ezzo feci ,ul|.lm^r^ ui?,a ,ẑ t|,or.sf 4» 
salyaffien*'» p portare in coperta quan-, 
lo legname sciolto era poasibilt*. Le; 
trk^Ó îe si' avvicinavano, Tutta la aen-' 
te ,furchiamat|r|f,fùl spente, i: bocca- ' 
porjLi fMfn.no ihcuiodfttì, le comunica^' 
ziprii colio «jamere chiuse ;^fur9jaoap,?, 
portate àscìe, barili di plio^per iCal-
mare le onde, alcuni barili dì galletta 
furono posti in ^coperta, ecc. IT marir 
naio Ji.mi si lasoiòi legare al timonei^? 
perchè il mare non lo potesse portar 
via ed il oapitapjO ed i.?ti|,ci reoftw^nao. 
a prua per molUra le catene. 

Alle 3 precise il vento sembrò cal­
mare e simiimerito l© onde; un grido 
di gioia usci dal petto di ognuno di i 
noi. — Alla vela inaggiore, gridai ; alza 
la vela; &''9.n,ti a nî ol̂ lare le catene. 
ma prima che il comando fosse fitiìto 
il vento ed il maro' ricomi^ociarono ; 
ogni sperenza di uscire dalla bijj^yfu 
perduta; altra risorsa non ci rimaneva 
che qu*ìlla di'correre sulla costa. Tra 
un silenzio sepolcrale vennero dati S 
coniandi : Molla le catono \ alza la 
trinchettina; Jami poggia tutto. 

e La nave abbandonata alle onde 

a 

gìr;ò; sopra djtî Ui?; pofno, lOv^fegj^r 
vent,q iftftU^MVeJef"corse vertigii^ft 
mente contro U .costa. Pass^^l,^^ìmo 
frangente e la nave pon tdccaìfei 
passia'ii secondo, non' tocca |—passa 
ili.terzoAnon itoceaij quandó^ll'J^idO: 

disperato si sentì a prorttt|||i- Npift >vi 

roccia ?t-r- Il capitano ed io rima-

. -

-•il. 

sm 

nemm^ un moni^ifB^ttbnceretì, ma 
•^montaci ^̂  sulle sartia ' vedommo ché^; ̂  * 
spiaggia >vi ^ravv, poca, appena sufìfi-
ci^'pte p^r , me|)9r0 ili pi^dtì Ap Aerit«» 
ma VI er^. ^ 
, ; V / « t ^ B O .1* nave iìiè^^:p^-' 1^ '̂ 
prima V|j|||^; Un' ondata •terribile eh"' 
irò (iella poppa e scj^ravejìtò la nav© 
cinque p spi metri pili in su ; a questa 
ondata ne f^cem s^gùittf altrejiiìli 
battello iii dé s i ^ fu ìatto iniinedi |fe; 
mente in pejzi. Guardai intorMi-nes-*^ 
suno di noi era stato spazzato via. ! 
dièci secondi saltammo tutti ini?;maré| 
e, dieci «econdi: dopò^ eravajnfio^^riuniti 
su di una mjnuscoU eminenza di terr*; 
An^M^^^ furioso ai piedi e la roccijtrA 
minacciosa sur capo. Gì contamn^^o^ 
nessuno mancava ; ci chiamammo, t u t w 
risposero, ed allora un lungo urrtìÌ;i| 

'̂̂ U? ci dal pelato nostro. Tutti salvi I l l a 
per <juanip? La marea oontinu^l^^^/ 
montare; grossi piotronì scendevaWo 
dall'alto della montagna; ì pìedinudi 
nel nevischio, il vento gelato del sud, 
che laglitiva la fucuia, e forse dietro 
(lUiPOi le frecce avvelenate degli In«t'ji 
cìxQ ci attendevano. 

GiAooMo BOTI. 
(La fine a ùomani). 

• . _ • 
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iiii ài he^tis^^Q roundano continuamente 
A, à Mòntagnftn» i loro m e ^ g f i . E * 

flgnana tùtti^^si-icorr^Sl od essft 
- - f l ^ i ••••••• ' ^ p i f f i S a P ' ' • 

«^^frllEtéyola offre ricpseco,; e vitto ai 
4àréUil9%edÌ3cé provvigioni e ÌSOC-

éM^Hgl i inondati, e sospende nel 
8«ÌlTO'^tu»Ple8Uò'»I.TÌ.n«9Ìcur» 
c l é ^ ^ i e t o s o federe )* operosità assi­
dua delle nostre '^norità, che instati-
cabilìiaente e giorno e notte mostrano 
guanto potente sia il vincolo fraterno 
i^ l l l Sî ^̂ ^̂  li Gommissario, il Sin* 
dftco e r in terà Giunta maritano tutta 1 
!a lode e la gratitudine dei concitta­
dini e dei danneggiati. Infatti tutti 
%lir^^^*"°Àflì?esta doverosa opera 
dì carità e ardentemente fanno voti, 
c h W W i l ì a i f k t è • ,;e^ 'ter^iile:: notìzie 
siano migliori. Ma purtroppo chissà 
%UaU nuove trennende ci giungeranno : 
ìfSiR4iU; cielo porre un freno alt* or-
Snai troppo irreparabile danno. Mi fu 
riferito che ì deputati provinciati di 

ontagnàha provocheranno un Con|^ 
mgiio per i più u r g S 8 # | M y ^ ^ 

Ego. 

kfiWminl jarl MABacoìiitìioBe „ 
MONTAG NA, 21, ore 11.20 

Il terj-itorio di Castelbaldo è:tutto 
aliagato,iÌdanTii s o n ^ ^ m e n s y 
incaìcobbiiif*la disperazmip e là 
desolazione sono indescrivìbili; rièS-
su^^orto, Ieri ruppe anche il fiu­
me Fratta all'arginMestro, àùtiien-
|ando co^le acque delia rotta del­
l'Adige. Urgono proyvediraenti per 
parte del governò ed assistenza per 
parte dei fratelli italiani^ oltre la 
metà della popolazìone^essendo 
senza pane. 

rmamentì contlnuanoialle due W a f t ì l Mttor Angelq, chirur 
partìf^a^^^ui sì &péW^ 

W un accomodamento. 
ì verrà 

M l;« 

•JS-^ 

1- - ^ 1 / ' -

•̂ ^ Vélkm tardive 
•i- I 

1̂  

1--VI' * r i ' 

'•'k 

{Agenzìa Stefani). 
KOMA, 21. — Le notizie delle rotte 

sono sempre p'ù gravi. Le acque nella 
j provincia di Rovigo si riversano dalle 
. vaili veronesi; cosi pure il padovano 
, è tutto innorldato, meno ì comuni siti 
I sulle colline. 
##ltl comune di Motta in provincia dì 

;ftTrevisf> è in oondizmui gravissime. 
Le acque del Brenta e del Bacchi-

gliofie SI; concentrano nella parte bus­
se della provìncia di Venezia* 

Sì suppone ohe esista un trattato 
fra l'Inijhìtterra ed il Kedive, per il 
^mìe questo ultimo si impegnerebbe 
ad accettare il p ro t e t t o r e della Qran 
Brettagna. La Francia, riconoscendo 
certi privilegi da accordarsi all' In­
ghilterra, si sforzerebbe per ottenere 
una situazione privilegiata in con­
fronto degli altri Stati. 

,( K 

^'Wiù'^'ir' fere In -.fif^ 

; ' •• 
-^ 

Ente, 
OSSI Olle iscrivere le 

, 1 - -

r e b b a j 
orrende e spaventevoli scene a cui in 

ll^^oggì aa3iatiamp.J^più squallida 
ia,.la fWiĤ  lo 8pavento,^^,tutto 

ist travede in quei pallidi yolti di 
ànabinlf dì vecchi, ài àonne macilenti, 

|g£me fuggono con fa nuda vita 
(turi, che le turbinose ac-

Que deir Adige hannò^óramài? Jnnon-
4(ati è trppHi* Ma ecco, in mezzo a 
iànta desolaziénéj mani e mani 

I 

l^a poii&lea e^li&Mlale :W 

• ^ ^ • ^ v " " ^ 

m-:t-<, 

Neil' ultimo volume degli annali del­
l'Industria e del Commercio sono ri­
feriti i verbali dell' adunanZfPHhe tenne 
il Consiglio, per discutere il progetto 
relativo alla fondazione dì un Banco 

mercio espresse ròpiniòne che il go­
verno non debba aver^^ingerenza di­
retta nello stabilire nuovi istituti di 
credito, e che convenga pensare alle 

^ , . „̂ ^ più importanti colònie italiane prima 
tÓéesi levano, e cercano di apportare * di-provvedere a queltechehanno me-
«u»Ìche rimedio all'immensa iattura. , »P rilevanti rapporti commerciali cj | |a 

w >i •. . j - •:.* j - • I madre patria. 
Un Comitato di cittKdini per soc.^r X»ordine del giorno in questo senso 

Bilancio della guerra 
La spesa ordinària effettiva che si 

proporrà per il bilancio della guerra 
dei 1883 è di L. 198 609 600 U spesa 
slraordinuria saràdi L, 43,716666 68. 

^'?"-Si|SI^P> Promette nella sua 
relazione cbò durante il 1883 ce»cher 
rà di agevolare la formazione di do­
dici corpi di armata. 

Si propone inoltre di formare altre 
^%enti batterìe dì artiglieria e di crea­
re il règg: pontieri. 

Oltre all'ordinamento dell* artiglie­
ria, del genio e del^e compagnie al-; 
pine, il Ministero della Guerra curerà 
l'aumento dei quadri nella fanteriia e 
nella cavalleria, e riordinava la mi-
iizia mobile e territoriale. .̂  

!-*r 

%>=.̂ -i 

I ' 

?èà'-
« ^ 

ler i i 

«orso^^a quei miseri, si è già costituito. 
La Giunta manìcipale siede in per­
manenza; la nostra Società operaia 

, con un manifesto, tutti \ soci 
a^conporrer© con la loro opera nel 
Boocorso arquegli infelici, che prividi ; 
&ettOj:d;Lnane, smunti, e prostrati nelle 1 
foraajwiPiVBDto qui,^ netia carità , 
«ittadih ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

• ^ ^ c o r i t i h u I ^ T O ^ t e 
Biìfse-dìrSah Rocco, ex Monache, Zoe-
coli ecci, sono già tutte occupate; il 
Comitato composto di pitre 50 citta­
dini iav^ora regolarmente A sommini-

.^WrAj^^ahe e minestra oî r i fanciulli 
iQ^^gnosi . Molti ammalati vennero 
«•ìc^erati all'osm^tale civile. 

Poche vittime, secondo il racconto 
d i quei disgraziati si hanno a deplo' 
rare: molte caee crollarono, i danni 

; " v - , * • • . . . ^ - • ' - , , . - " . 1 ' I ^ ' 

F'Wrecati sono incalcolabili. 

: >. --i m 

che ifus approvato dal Consiglio/ era 
stato proposto dal cpmm.: Ellena, il 
quale nel suo discorsa sostenne la ne-
cessità di volgere piuttosto lo sguardo 
a tre gWidi centri di operosità' ita­
liana al l^estero^f Tunisi^ All'Egitto 
e- alla Piata.™..''' "'. ' ' 

Gh stessi ^concetti furono espressi 
dalr on. Luzzativi! quale rilevò come 
la poii ti%i;-®briiàl|(i^8Ìa étreuandeuté 
unita éon la politica eàiWi^a^l^icHieda 
un cbordinament^^id!. mezzi è di scopi. 

Altri .consiglièri roanifestaronó^-ih 
desiderio che il governo esasnini tutta 
Va' questipne dello ppUtìea coVÒniale. . 

il concetto generale che risultò da 
tutta la discussione fu che il governo 
non intervenga direttamente nella 
formazióne degli isti uti di credilo,-;ifr^ 

• / . -

Carabinieri guide 

L'on. Ministro della Guprra, in se­
guito ,|lle buone prove faUe dall'im^ 
piego dei carabinieri come guide nelle 
grandi manovre dell* USibrìa, siatiÙrà 
fra breve le norme per questo servi­
zio, da attuarsi in caso di guerra. 

i 

- i - ; -

^ ^ 
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f|PÌav«, 20 set t.—. (seréj, 

t^ 

Po fattoi la strada da Padova a 
love, per Camih e Saonara. Da V go 

liovea a Piove è una desolazione. O2-
gidLj lg^o dire che da Piove al mare 
è iutta^ una laguna, 

Sopji, caduti quftsi tutti i casolari 

'La guardia marina-Paolucci' ^ 
A propòsito déirufficiale ili marma 

Pàòlucci; a r r ^ S b dagli inglesi ih ^ 
Egitto, serivPnpmrfà^Spezia alia Ras^ 
segna; :,..-•' ;•.. " • r ; ; 

.^n GonsigUp di guerrai convocato 
a bordo della regia corazzata: Càsteh 
fidar do. il giorno 5 corr., m Alessan- = 
dria, ha, con sentènza di nari data,-
condannato in, contunaacia il guardia^ • 
marina signor Paoluccì Augusto, im-
putato^dtjd^serzione all' estero, alla 
peiià dèlie dimissione del grado ed a 

i che quMorWb'Stato debba concedere ^^® ̂ ""* di reclusióne miìiTaVe, collii 
! un aiuto indiretto, preferisca di age-f^perdìta di ogni diritto che egli può 

volare la diffusione di questi stabiU- • avere verso lo Stato, nonché alla ri-
mentì di credito in EgHto, nella K f w fusione delle spese processuali. 
n iz iae alla Piata. .Ecco in. fredda e ben triste; prosa^ 

l'epilogo dì un romanzp cominciato 
poche settimane or sono. 

Probabilmente il Paoluccì sarà con-
segnato alle autorità italiane, sia da-
gli inglesi che dagli egiziani coi qua­
li abbiamo trattati d'estradizione per 
ì deliquehti militari. La sentenza del 

d e d i c o , 2,*Rùssó cSÌi t t ìWto-
dòvicOjS, Mahetti don Aifredo^É» 
1, cappellani ; Verza Pasqua* 
lèj2, Moroni Enrico, 2, capi-
guardie; Carminati Oarloy 1, 
ftìcagnl Pietro, 1, Paini Luigi j 
cent. 50, sotto capì ; Stefanoni 
Giuseppe, L. Ij Corsini Luigi 
1, Mazzola Fortunato 1, Bar-
dossi Pietro ly Del Trionfo 
Giuseppe 1, Mezzanotti Gio-
varìjijiij4»i;Càffìirello Salvatore 
1, Federighi Pasquale 1, Lai 
Michele 1, Sanlurbano Anto­
nio 1, PonSm Bartolomeo 1, 
Meli Innocente 1, Baruffi An-
geloilt; Tandelli Luigi 1, Su-
bioli E'nestOjiilB^érrari Eligio 
cent. 50, Barbi Bonifacio 50, 
Bernardonì Tommaso 50, Chi» 
nappi Salvatore 50, Checchia 
Costantino 50, Mini Lorenzo 

] 50, Prota Stefano^^^, Bor-
toluzzi Stefano 50,1fiquinto 
Giuseppe 50, Antòlini Primo 
50, Piani A^S^ino 50, Scor­
retti Anfonio SO, Zanetti Giu­
seppe 50, Canonico Luigi 50, 
Giordano Paolo 50, Colitti 
Paolo 50, Davinp Costantino 
50, Agnotuzzì Salite 50, Brachi 
Ageo 50, Santullo Nicola 50, 
Scalìone Emilio 50,Tondi Luigi 
50, Varvello Dionigio 50, Pel­
legrini P i | ko ^ » Villani Al­
bino 50, Fieschi Marcello 50, 
Robazza .Gaetano 50, Peretta 
Giovanni 50, Valentìni Pietro 
50, Bertolo Luigi 50, Giando^ 
inenico Luigi éÓ,Baldan Fran­
cesco 50, Filosa' Vincenzo 50, 
Bertoni Gaudenzio 50, Orlan­
di E|o lo 50, Liborio Cariò 50, 
ZaccolinÉpìeti*o 50, Balestraz 
zi Ferdinando 50, t Bestefahifi 
Domenico ^,1!!urbatoG|em|n^ 

te 50. ZampV L u | g ^ ; S -
>«̂«?J><>, % y a u n S S y W d i e 5 
Arcari:-Mpi;oni £^aolina; jguar-
diana^. li. , 1 . 

I ' . 

m - • -
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Ifillavolpi Giuseppe e dei n ^ 
Giacinto Favarotto corse animoso ài 
salvataggio dfr;|JerÌcolfthti. 

Ooéìiai^Mortise e vicinanze salve 
una cinqnahtin^^^^ persone, cioè le 
famiglie Mich l e !^^ Bettino, Moran-
dìni. e BMbe||Qfî  una,Jenna colpita 
d'apoplessia fu ^ v u t a trasportàri 
filile spalle. 

Se ne ritornava allenai;il Lutrario, 
anche perchè giungevano nel f£attem-
po syl sito tre battelli sicuri. Ma do« 
veva^s to ripartite per provvedere 
di pane lifgparp, Bru^gins, Arzer-
grandè e 0^^évigo. L'ordina era di 
anTOe avanti ad- ogni costo; e 1̂41 
fatti dal portello sovra bttrt'hp, non 
badando ai ramid* alberi e -^aLtralci 
di viti che costituivano un continuo 

!"fe-

m 
4:7 . : . ^ l - ' ' l 

sr, 
1 -

^ -!: h t 
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Totale,,Lv 
^ ' . . ; pm 

T p M e L . 121,50 
m^: L - • 
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Co rr ie!^ Esteri^ 
Le pretese della Russia 

mm^j:^' 

1 . . • J 

-La JSIUtìonal Zeitung pubblica ;le 
seguenti notizie sugli ultimi incidenti 

. i 

nm^'-

1 ^ ' 

contadini. Nell'acqua si vedono ' 

Salleggiare le Wvizie dell'agricoltura, 
la masserizie domestiche. 

là sol?^*Piove vi saranno 10000 

p-A;^"?!??? 

tersane, ricoverate, e sprovviste di 
t u t t o r - ^ ••• • • : \ V '. ^ -• - • 

^ ^ -1 I 

Il deput£^tO|è suLluogo da più gior 

:i 

ìifÒIra^ attivamente : il municipio 
m : permanenza ; la . cittadmanza 

i tma si presta con abnegazione. 
E ammirabile il coraggio dei nostri 

;JÌea|i c ^ b i n i e r i , della truppa, qui 
^^^*'^pedita, é'delle guardie di pubblica 

purezza. ^ 
Degna di speciale ricordanza è ' la 

w t ù mostrata da due brigadieri dei 
carabinieri, 

Duo barche di pescatori, colmassi-
Mo pericolo, tentarono di salvar !l|i 
famìglia più vicnà alla rotta, e an-
làrono spezzate ; un terzo battello con 
4u6 remàtori/^cieì nostri riusci nella 
difficilissima impresa. 

P e r o r a si conosce nessuna vittima. 
I sussidi di pane da Padova, da 

T J I ^ I J da Dolo, e da Ohioggia, pre-
s e i ^ ^ ^ o da quell' orribile spettro 
ohe ^ ^ a f*»me. Mancando i sussidi, 
sarebbe una gravo calamità. 

Piove ha B<4V* dall* acqua J§^p!a 
rà|za del municipio. 

diplomaitici che si sono prodotti a, 
stantinopoh:: " (Consiglio di guerra a bordo è ^ntf^^ 
^.«L'Inghi l terra , dice quM gioì,:»*!©, ] p^|Ìftb,Ìe. 
^* ^^^lì|j^"^'l*,-^'»^sm^i||l(^ersario, 1;: "^'^ " 
pitì risoluto. La Kiissia aveva inten­
zione di provocare sia la rinunzia del­
l'Inghilterra alla reuÌizz»z)onedei suoi 
progetti egiziani, sia la concessione 
dĵ ĵ ^̂ n comt»en3o.per la Russia neÙ'AI-
'* àP?^t'ì^r:0"'*e .. bUart:pì,are ; i van-

Ordine del giorno al comizio 
di Faenza 

•'É 

Eccone il testo precìso; 
' Il Comìzio Fiientino associandosi Ur 

nanìme ai dettati della scienza giuri-
j dica e dell'equità sociale, alle prete-

La deputazione provinciale,sostÌtuen 
dosi al Consiglio, prese in seduta stra?> 

1.* Di. costituirsi in Comitato per-
,coanente di soccorso per iasommini-
astrazione di g e n e r r e d i articoli di 
prima necessitava!' danneggiati dalle 
inondazioni della Provìncia stanziando 
a quésto scopo la semina idi lire 20 

imila., 
2,»:Di 8onoji|g^j||rare i sussidi a r i -

chiesta del r.*^grefetto, e dietro, 
dine in iScriito del deputato di turno 
0 di chi ne fa le véci. •;^^. ; 

Sono già prese le disposizioni ne­
cessario perchè abbiafl^,^pronta ai-

ÌE?^!'. 

'.- ,-i 

#1 

.̂ ^^^P 
' d . 

tuazione ì suddetti provvedimenti 
J T 

taggi ott«r,uii J a l U : Gran. Brettagna y^^^ della pubblica opinione ed ai voti 
sul canale di Suez. Ì --. : _ i - -ù L^:^; :=î  r>,Mî i_: ^;-_ 

•;< È a questa pretesa che si colle-^ 
gano gli armamenti fitti dalla Russia 
fin ;da|^.pH*cipio della crisi nel Tran- i 
scaucasp, e nella BMSsarabia. Lord 

1 

W-

* ? 
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Dufferin lo ha saputo, NondiméncMM-
ghilterra ha continuato a tenore verso 
il gabinétto di Pietroburgo una atti­
tudine conciliante. 1» questo progetto 
di compensizione risiude la gravità 
della situazione odierna. Forse esso 
contiene il germe di complicaziortì 
future, che piacerebbero allo Czar nel 
senso che aserciterebbero sui suoi po­
poli una diversione all' estero. » 

• • • n n j j — l a -

Grecia e Turchia 
Le potenze insìstono presso la Gre-

pia e la Turchia onile accettino le 
deliberazioni della commissioneìter-
zionale d\ delimimziohe. La Germania 
opponesì alla Conferenza, per evitare 
nuove possibili complicazioni. 

solennemente esprèssi in'Comizi con 
tro il barbaro istituto dell'ammoni­
zione e del domicliio coatto, ne recla­
ma per la dignità della giustizia e 
della patria italiana la immediata a-
bolizione^ 

Notizie della giornata di ieH 

Oh! se dovessimo narvap^^ tutti gli 
atti di abnegazione di tanta gènte, 
in questa desolante inondazióne, ci 
vorrebbe altro che le colonne del no-
stro giornale; la confusione poi è tale 
che diffìcilmente si possono spigolare 

j ^ 3 . 
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27,00 

Cronaca Cittadina 

Pei taBiéipti ialle innoiflaÉiii 
Rodrtzipne del giornale II BaC' 

I ' L 1 -

chigUone L. 
e tó i r i s a del pér^nale diret­
tivo, sanitàrio, religioso edì cu­
stodia degli St'hiUmenti cav 
cerari di Padova: 

Angelini cavalier Alberto, 
direttore, L. 20, Codebò Uo* 
boamo, contabile, 5, Finar-
di^F^fice 3, Leidì Vittorio, 
5, applicati; Pellizzari dottor 
Ranieri, medico primario, 5, 

',^r 

^n>tizie. 
Eppure ciò sarebbe, anche per chi 

scrive, assai pii!t consolante, che nar­
rare «scene d'orrore, tanto più che 
queste conviene pubblicarle colla mas­
sima riserva, anche per non allarmare 
il pubblico. 

Ci scusino perciò coloro che dimen­
tichiamo e sanno invece di avere di­
ritto a venire ricorditi. Forse per 
molti ì^éfrà 0 prima 0 dopo, la loro 
volta, 

Oggi per esempio viene la volta del­
l'egregio sig. Lutrario; egli sapendo 
che al Portello le famiglie pericola­
vano, corse sul sito e, visto che le 
barche chiesto alMunicipio non giun­
gevano e venivano anzi promesse sol-
tari tP^^per la sera, staccò una barca 
e, servendosi di pertiche in mancanza 
di remi, coli* aiuto dello zappatore del 
3." .-quadrone del 17.* cavalleria Do­
menico Borgiani, della guardia di p. s. 

pericolo, le barche poterono^compie 
re la IÌTO missione por quei paesi. 

i l i pericolo m,iggibre era in L(i?gnaro; 
là difatti, dove il Lutrario giunse dò-

, . - . . • , , . • « • - ^ ^ * ; • 

pò ^etie. ore di viaggio, le cose erano 
giunte R tale punto che il Sindacò 
ebbe ad esclamare che, senza quel­
l'aiuto, la U^é si^iWbbg fitta sen­
tire all'estremo, perchè il pane man-
cava dal piorno precedente. 

Il pane, anche se destmnso ai vi-
, ^ *^ -m^^- . . • f - • -

Cini paesi, basto appena per Legnare. 
li servìzio di salva per quan-taggtOj 

to importante, riuscì itivece meno dif­
ficile. 

Vi furono due tentativi di rompere 
gli argini; la prima notte ^fefstò il 
sindaco a dissuadere quei contadini 
dal loro proposito; nella seconda sic­
come alcuni volevano tagliare a de­
stra ed altri a sinistra,,minacciandosi 
perciò fra di loro; il Lutrario riusciva 
invece ad unirli in^j^p'opera 
peCijr,iWforzare gli argini. , 
; Altra 8pedizìon?lii,Piòve fa cdn^ 

dotta anche dal Pohtann %̂ 
> Sappiamo ché|?à P o l ì ^ ^ a • ,fu- ce­
duto galleggiali^^,cadavere; a Le-
gP̂ ?;<> v.M|||p4.atUere,;; vgl^ndo, i » t o ^ 
.yei^s^réril.fi'^e, spa^j^|^;3plt8ii | | |^ 
n 'ebbe a t f ^ r e il. n)ulo, cosicchè?i| 

a ragionearitenerech egli sia pento. 
Lo notiamo per accennare ctve queste 
sono lersole vittime cerfe dell'immea-

mi ; a « f i allarmare ì cittadini ^con 
infbrnfiazion^.non posi|.ive. Il vero pŵ ^̂  
yato'è'già. tr-pppo.luttuoso. . , ; : , ^ | ^ ; ; 

Abbiamo inoltre da fonte sicur-à che 
à*Tremignon ne! Comune drPiazzola 
sul Brema fu contenuta la piena peî  

•le, prestazioni zelanti ed intelligenti 
^ del sindaco, L. Te8cari,.mdel bravo r. 
: eotto custode Gruber, Gaetano, ed a 

' • - . " • . ' . ' , - ' ' " l ' I -

merito dei valorosi soldati comandati 
. • : ^ . • ' • * « " • • • , ! " ' • ' ' * ' 

dal capitario Costa. Cola un' intera pò-, 
polazione lavorò indefessa ed obbo-, 
diente; nessuno abbandonò ii-.luogp 
minacciato; quel sindaco non ai mo^ 
strò mai ìndaclso, ma seppe a^^umere^ 
ogni reaponsabrfdjtà e fu .energico, e 
sollecito nei provvedimenti.. L'arci­
prete del paese ed i: signori Braa e 

fBàrco, addetti air'dzienda del sig. Ma-
rinaj^fiiriino similmente superiori ad 
Ogni elegìp. ' 

A Limona soltanto lunedì i corag­
giósi barcaiuoli poterono compiere con 
risultatq aoddisfcicéntissimo le oùerò' 
di salvataggio; anche là quanti ave-, 
vano cuore ed intelligenza, non rima­
sero inerti nelT ademi>iere il proprio 
dovere con vera abnHgazinne, 

A questo propOiiito perdei si fa av-
vertire che T immensa catàstrofe di 
Limena si sarebbe evitata, se ai fosse 

- - . • . 

pensato a mettere in: comunicazione 
telegrafica tutti; i magazzini ed idro­
metri lungo il corso dei principali flu* 
mi ; quante sciagure, oU<e quella *di 
Limena, sarebbero state farse evitate 
se vi fossero stati sicuii mezzi dì co­
municazione, se gli uffici centrali a-

. ri j. 

vesserò avuto esatta notizia dello stato 
delle cose I... 

Oi,| | |4omandiamo alle autorità per 
altra circostanza! 

Certa[n |n |^ se vì sono elogi vi 4 
anche la parte per la critica; ma 
già abbiamo detto che questo non è 
il momento per soverchi biasimi, 

Lo diciamo in ispeciahià per 1'uf-
(Icio postale, il quale, rotta com'erano 
tutte le comunicazioni, non rimase 

. . - • ' 
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puntò ,iMlIÌVo, ma si prestò in ogni 
odo perchè Ì? f | potessero riftttìvara 

còti soUecìtudine. Natuiraimente 1* ag-
gloméramento ai lettere e pacchi pò-
stalièfu^ elevante, ma la colpa non 
delusi {iunto imputare agli impiegati, 
i aulfrBitti mostrarono il loro aolito 

W - Gli oggetti amdWr^lIa posta 
sono troppo delicati perchè si possano 
avventuralo al caso; conviene inviarli 
soltanto quando sì è relativam|^t 
sicuri che giungerebbero alla loro 
deatinàzibne. Ciò senàa dubbio ha in-
teso U personale della Posta in questi 

imi giQnùj e noi gliene siamo 
grati 

Veniamo alle Ultime notizie. 

r V*;^mM Ll*^ Ìiu*.\ ^r- r * M ^ Ai-4.' 
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cielo, che erasi messo a! piovoso, 
par i ritorni al belld. Ciò dìminwisce 
iUimorì dell'annunciato rigonfiamento 
del BACchigliona che confermavasi ve­
nisse ingrossato da Vicenaia. In ogni 
modo si è già provveduto a rinforzare 
ì nuovi arginelU a S. Benedetto; ai 
Felattìeri sono pronti ì b a c i l i per 
ogni evenienza visto T accrescimento 
dell'acqua nel canale. 

Ciò facilita anche la spedizione dei 
sopporsi in; provincia. 

Sappiairio che il delegato De ?'er 
condò è partito con vìveVì pei* Piove 

paesi conterràini e il Lutrario, ap-
pena reduce da Legnare, con fa 
Jfi^^g^alla e chilogrammi 20( |^d i 
^«06 per i paesi vicini ad Abano. Ai 
due egregi funzionari auguriamo l'J-
dentico felice risultato che ebbero 
nelle precedenti spedizioni. 

£. questa sera è convocato il cO» 
.-^.^.costituitosi : esso ai 

occuperà dei proy|^^d|penti da pr^,^ 
dersi-pél'sufaurbii^i 

Notizie della .notte e del mamm 

;,Bella •inve^O^fel^àidi.•ièri•••(22)1 
Era molto tempo che non tedeVftSi it 
cielo cosi limpido, e ohe le stelle non 
^ i l l a v a n ^ i n un cielo tanto ééreno; 

'ària era più fresca. Insomm»sir«-
Ji0Ìi;ft5MÌberi'ei^ rion'ostSiritW il cOijvw 
Iplesso delle ;d>Bgraz»e,, si .sentiv 

••'̂ .'•if'orò̂ n̂Qi • • tetnpo''-stesS^^^ffiser5va 
OT^rescerei e lavSi 

•vide crescere di fatto, «ebbene lentis-

Le autorità non avevano mancato 
diiprihlere tutte lo opportune d l s p ? ' 
sìzì^ni. Erasi ^0|ìplQtato il rinforzò ^^^Wascifte. 
della coronelle sugli arginelU da ̂ Saa 
Gìdvanr^i•àiJ^^^Benedétto, quelleicoro­
nelle che avevano salvato'giàìrBórgò 
Savonarola dalla innondazione; erasi: 
provveduto per ogni eVenlualiti a 
maggiori mezzi per "sopperire alla iU 

inazione: in alcune strade affinchè 
Taqua non le inondasse uscendo dai 
fori .destinati d'ordinario a sn^ftltirl^i 
sì ponevano su questi i sacchi pieni d| 

^Osservammo Ì i Ì # che in alcune 
• , - • • " • • • -ifèajr-ci "r*-' -ì • t 

atrade, come p. es. a b. Pietro, i ra* 
gazzi SI duettavnao a smuovere ̂ uai 
sacchi, senza che i loro genitori, U 
'^fesenti, li sgridassero, e, men|;pm-
pedissero loro un' opera tanto dàiì 

¥stì» 
fatti ieri ci^^l mancata la posCa 

di Venezia; i treni « i g i u n g ò n ^ t ^ 
mfWne a Dolo perchè a^||pnte di 
Brenta anche il ponte feifro^iario è 
assai danneggiat"La confusione che 
he sussegue nel!' invio e ricevimento 
delle^liriapondenze è massima. 

Sappiamo che; a^^^nt' Antonino fu 
raccolto un cadavere;' venne traspor­
tato in città ai Carmìni. 
*^li:itanto contìnua a piovere; neri 
nuvoloni solcano il cielo; è ritornato 
il- prìmiiivo tempo, sciroccale. CÌÒ non 
ostante finora nessun vero allar­
me per 1* ^ctìrescersi delle àc^SPfcei 

canali, 
Caittliii&ll. —• Annunziammo che 

la camera di commercio aveva chiesto 

' • i 
,<i ^ - I 

là 

T J C 

fe 

SÌ vende in Homa presso IMff^gn-
toré a-f^^blyricàtbrè ' n^l^^proprio ^ sta-
bilimenio chimicù, fHrmacéiitXC9»rf!«t 
delle Quattro Fontane, n. 18 e prèsso 
la più gran.parte dei f^irmacisti d i * 
tali», al prezzo di t . 9 là bottiglia e 
L. 5 la mezza. 

Unico .deposito in P u d o * » drog. 
Dalla Baratta^ via eX Portici Alti — 
W l c o n z a drogh. medicinali F, Bossi 
fu V. i ^ ^ ¥ « n e » l » farm. Botner — 
Weroitsa drogh. Ntìgrn. 2748 

- • - • v I 

—*n*-

GAZZETTINO 

, ^i^^^i^iÈJ 

che r acqua dov 
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al ministero che concede||tì^;Una pro­
roga di giorni otto pel' pagamento 
delie cambiali. 

Il ministero avrebbe risposto hòh 
stare ciÒ nei suoi potpri. 

m i v e n d i i a g e n e r i d i vogiffi 
ì»it*£vàiiva« T- Presso la locale in-
tendenza di Padova è- aperto appalto 
per le seguenti rivendite di oggetti 
di regia privativa: fàiis* 

1. Nel Comune di Carrara S. Gior* 
gio, frazione di Mezzavia affigliata 
per le leve ^^Magazzino^4| vendita 
di PadoVa. ed avente una rendita lorda 

fdfnire 463.43. 
. 2 . Nel ComunfffSolesino, via Mot-
ta, affigliata per le leve allo spaccio 

' air ingrosso i/di Monselice, con una 
::rendijia lorda di lire 414,6$..; 

3. Nel Comune di San Martir#di 
Luparì, via Padovana, affigliata per 
Se love allo spaccio all'ingrosso di j 
Cittadella con una rèndita lorda' di 
lire 332,50. 

4. Nel Còtìriufa di Bagnoli, Kiviera, 
Iffisliata.ner le leve allo spaccio al-
l'ingrosso di Oóh|^^e cQiiK ûnà ren-
Ì te%rdà '^ di lliki:i 2^5,15:1 •? 

reclute. 
4 i l soldato numerò S/^siroermette di 
sputare, mentre il sergeme^, comanda 

^ iSilèc! lippfet^dii. il ̂ sèr^en te; - ^ 

Siamo ? Non Siam* mica m^mà sala 
M ballo, qui I 

UM^^Biarea p i r a m i d e . —••L'atf»̂ '':' 
guriò formulato in uno degli articòlini, 
nei quali si; annunciavano Me pnme 
due.estrazioni della XoteeWa eli Bre^ 
scia, por̂  molti non à^ tornalo in jn-
ganno; parecchie centinaia ai premii 
furono già ritTfàli dal foriunati vin-
ciiori. 

4^ 

LONDB/V, , 2 W II Daily Newsh^ 
da Alesàandrja che la pofioiaziona di 
Damarhour assill il governatore Ibra-
.h]m paòcìè, g à destituito da ^raby 
pascià e poscia ristabilito^daLKedive. 
ir© che lo accomoàgriavanO furono 
gravemente feriti. Wood spedisce delle 
t u p p è . - . ; / , »^«|:^ ;;..• 

Lo <S^andare{ ha dal Cairo che SuU 
tan pascià e i suoi domestici sso-
cheggìarono la casa di Araby pascià. 

BERLINO, 21. — Una lettera da 
Pietroburgo uUsi Norddeutgche Allge-
tneine 5rei(?«ngr dice che la coppia im­
periale andò a Mosca per visitare la 
esposizione; non potrebbe trattarsi di 
improvvisare la incoronazione. 

BERLINO, 21. — La Noràeutéche 
Z'itung confuta T asserzione del Fi» 
guro del 14 settembre che Bismaifc 
esternttj^se già fino dal setttembre 1870 
i propri sentimenti ostili al catolici-

Ma il^p/^emìo maggioro, quello di smo. Dichiara che questa è una insì-
100,000 lire in oro, sortitìe aiicora, nt)a7.''̂ nff, inf^)nflata. ^*^#' •# 
dalTatto della sua bacheCrt̂  agli aéqui-

r^ 

in via Tarricelie N.,4229, l ^ S r t » 
te in 1* piano, con stalla,, rimessa e 
adiacenze, nonché loggia scoperta ra-
spìciente il canale. 

L* applicant'e si rivolga in via Sani» 
Àgata4N^6S3, mezza. ^ 3 g 

- i 

D'Affittarsi pel 7 ottop 
L e n . appftrtamento in vìaDueVec-
- chìe, N.' 64. ' . '«^^ ' •:\m^ì ' 
1. e IL appartamento stessa Via N. 07, 
[i Eivolgersi alio studio dell'avv. Marco 
Donati via Due Vecchie, N. 63. 

"^•3^f' 

> • ' 

'"mi • ^ : 

• ^ ^ ' - ' . l ' i 

renti dellé^^^f^riélle - siano esse o 
rosse 0 bianche :^|0^^erdi, — perchè ' 

«tutte concorrono ttua ultima e defini- | 
"fiva estrazione, che avrà luogo il 28 

corrente. . , 
; Fanno corona a questo massimo al­
tri 820 premi dì mìno|iJàlore, ma che 
valgono bene la spesa dì una lira per 

^acquistare una delle cartelle, che si 
trovano ancora in vendita. 
H t̂La piramide d̂ pjCP, che costituisce 
il proemio principale, earà volentieri 
cambiata in cento biglietti da mille 
dal signor Francesco Compagnoni ban­
chiere di Milano, assuìftWré della Lot-
tefil; volta che il fortunato vinctore, 
al p'uHasimó òro smagliante, preferi­
sca i cenci stampati della Banca Na­
zionale. 

Se sij riflètte che al giuoco del Lotto 
con una tira^ janche a $ ^ r n o secco, 
tut t 'a l più notasi guadagna che qual­
che migliaio di lire, chi non vorrà 
arrischiare i suoi venti soldi par la 
probabilità di conseg,^ire questa for-
tana 7 

rORTO-SAID, 21. 
arreso con 80 uomini 

: ^ 1 ' . ••' j fi • TJ 

. • ' . 
• • - ; ^^ 

•=;TÌf 

Pif?^.t;' -; • 'Air iatruziòne delle 
: J ,• L L ••'•-'•-

^ 

za 

^Ì]|«««fino^ d ó l K ^ l cifrile I ' 
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y^fJ^È-'^}-" 

Mascblfi. — Fémmine 0. 
M(a*ri i t tonK — Basai Aless^i:|dro 

di Pietro, impieg%ip^^celibè Méssinaf:! 
còti Gabrielli Anna dì Giuseppe, pos-; 
sidente, nubile, dì Padova, 

M ò r t t . ^Ca inà to Angelo di Fran­
cesco, d* anni 3 —rpilolto Domenico 
di Giovannì,d*anni 2 mesi 3. — Mi-
òhelini Giigliemo di ,^^geIo, di anni 

_2.me3Ì 6. — Bacco Con'sita Luigia fu 
GiovHBsÌt'à,d'anni 54, lavandaia, co-

|3r|lugtìttt. Tre bambiiai esposti dell'età 
'jili'pouhì, giorni. / 

Tutti tii Padova-

m:- Ul jme notizie 
-_̂ ^̂ d-

- I I 

A' V>-' 

Un dìspaccioiddlla Stefani Annuncia 
chéMikre siSreca ^visitare, in forma p< 
priV^tipin^^^^Tferopa èd.v IflOghiini^ ! 

Ghemìleh sì 
; il resto della 

gùnrnigiofie è pintto per Dàmietta. 
^ygNDRA, 21. --^I|^rimfi3 accenna 

all' idea dì costruire un nuovo.,canftle 
di Sufìz. 

ROMA, 21. — Le assncìazioni ope­
raie e dei reduci con 30 bandiere ai 
recarono al!éi.oré qiiattrO a Porta Pia 
per dtìporvi numerose corone; si suo­
narono KJÌ inni Beale e Garibaldino. 
La c'U ?̂*̂ è illuminata e animatìssima. 

MOSCA, 21. — I sovrani sono ar-
rivati. La Città è pavesatàf^La no­
biltà e le deputazioni provinciali sono 
convocate oggi al Kremlinp per sa-

PIETROBUilGQ, 20. r - L a famiglia 
imperiale accompagnò lo Czar a Mo­
sca; le misura di sicurezza furono sta-
bìlite fin dall'anno scorgo; in alcuni di- . 
stretti, compresi^^^Pàetroburgqje Mosca, 
fe|P"Oi.jp|Lda un, anno. " «^ 

MOSCA, 20. -:; Lp^^Ozar e la fami-
glia imperiale sono giuntVÉStfmezzodì. 
Furono accolti d^etv»iva entusiastici 
dì immensa folla.^J^'Imperatore e là̂ ' 
SmperatricaÀBecSirono nella cappella 
della Madonna da !Siberia, quindi al^ 
Kremlino ove li attendeva numeroso 
popolo. Il Borgomastro augurio il ben­
venuto allo Gzftr: che si recò: poscia • 
nella ^cattedrale; u ^ folla ìmmensaf; 

sVctìJ acotHm5*na3o vjvatrien'e.j^iC 

^ I - ' 

D'affittarsi pel 7 ottobre 
Negozio con cantina l^^lanza supe­

riore sotto il portico-degli Ore ti ci ex 
eappeliaio Zanandrea. 

Rivolgersi all'oreficeria Minozzi. 
280» 

I ^ 
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J^i'filì'lt-ii^ 
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VITTORIO'BODRECCiV,^ ftirtì£/o>'«. 

Che la sola Fartiiacia Ottavio Gal-
leani^,^^^Jlanp con laboratorio Piazza 
SS.'Pietrose Lino,2 possiede^k^dele ' 
e magistrale ricetta delie V*^^pijToJe 
dal profl Ei i i lgi IP«itr|^ dell'Univer* 
sita dì Pavt«, le quali vendonai al 
prezzo di .L. 2,20 la^^catoU nonché la 
ricetta della polvare'per a(?,QM̂  seda­
tiva (péif; bagni) che costa W 1.30 al 
flacpne, il tutto J ^ o o o ; «k^douil- , 

Queste «lise vegetati fjrBparazìonM 
non solo nei nòstro viaggiò 1873-^4" 

,̂ pr̂ esso le clmichè liiglesi e Tedesche 
etbimo'a'completare, rna ancora itt 
un recènte viagigìo di ben. 9 mesi n ^ 
Sud America, visitando il Chili, Pa­
raguay, Repubblica Argentina edgil 
vasto Impero dèi Brasile ebbimo 1 
perfezionare^l fr^ueutare quelli o 
spedali specie quel grande nella San-

" ' . ^ • • • • . . • ; M » A . m ' * * ^ . V ' - ^ • W • " • . ' • • • • • •%•• • • • 

ta Misericordia a Biode Janeiro. 

ho, formac. - ^ F a m ^ j m J i U ^ 
sita -?r,iiSani Beggiato, farmacistalfa 
Zanetti, fartìiàcista — Bernardi òfBiftii 

^rèr,,farmac. ~^ Pertilej farmacista 
iGasparini F» farmacista, r—:Ilobarti, 
; farmacista — Francesconi, farmacista 

Sant'-Pfetròi 
•-'^•Lim-4 

fondoii».nonIera cha una soddisfazione 
P S t s I m a j e t ì c h e t t a governativa.» Noi' j 

pon. credìamp éhej'Col viaggio dòtré, si 
^ k t l i % d i : | d d ì s f f l ' e alla etichettai* 
f^monarchica 

aere ad un nobile e gentile pensiero, 

ANTomo STEFANI, fJerenteresponsàhm, 

GRANDI! 1 ' 

'7 -^ ^ ^ A . r . ^ 

DELLA 

fecondò probabilmente di utUi risul-
tati^pei mille é mill^,,sofferenti,, Ed 
d^hot̂ iamo senz' altro, I ' 

;Ì^ÌV 

' i * ' 
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' ' . noea. 
MUuminazio 

'M 

z fa anticipata 
come neUii aere pFfSedenli. 

Approfittando peirò della bella sera 
snoltissìme persone si recarono qua e 
!à per visitare i danni recati dalle pie­
na delle apgntf. Non ci dilungheremo in 
proposito, perchè non vogliamo r ipep 
terci. 

Oonffiimeremo però i danni recati 
nel Piraio' e itftante strade; 'anzi in 
Prato e in via Rogati sì lavorfl̂ ya in 
defessamente al riatto. 1 giardini 
Piazza sono una vera poltiglia. Il 
fango vi è ancoia; in moUissimé stra­
de, che però vanno ripulendosi. 

L*acquii continua ad essere alta alla 
Stazione ; ci vorranno parecchi giorni 
prima che si possa usarne. Però l* a-
cqua della rotta del Brenta a Limona 
ha cessato di portare il proprio spa­
ventoso contributo in quella località. 

L'aqua però non permette ancora 
che sì misuri l'importanza dei danni 

perciò che sì possa addivenire a 
quei lavori che possano far sperare 
!a sollecita ripresa regolare del movi­
mento ferroviario. 

# 

11 d imas f inAén tOy e l l^rAn•-
• m i a . , Nvi,. nostro secolo' si ha una 
ìUìMVia^à fldut^i, preparati^ferrugi-
'nosi,,ie Hi crt^doniji òhe'Sieno: l'unico 
mezzo per corroborarsi e per ingras-
lare. M ;̂ il pt*rchè ftpn si raggiunga 
il più^^te|i^plte %Utìstò scopo, per 
molti è una inGognjta. 

L'anemia, ossia impoverimento di 
sangue, cime i) dimagrimento, sono 
dipendenti da una ìnyàstohe umorale 
acre, che va a dljiruggere i globoli 
rossi del sangue (parte esenziale alla 
buona costituzione di questo fluido 
fondijmehtale del nostro organismo); 
tantoché à inutile il mangiare molta 
carne, o qualsiasi altro corroborante^ 
nuirien.ttì; giacché questi al paro dei 
détti prè^paralivi ferruginosi, non prò- j 
tllconp che maggìorì'lirritazioni allo 
stomaco e perciò catarro, e sconcerti 
peggioii della stessa anemia, smagri-
mento. Perchè dunque tali mezzi dan­
no un* aiionfeijnversa a quell^che ai 
creda a raggiungere col loro usòV 
perchè i prepar^atWi ferruginosi, ed !• 
nuirimenti non hanno la proprieià di 
eliminare la causa che sono gli umori 
nostri nemici dijstruttivi. 

( Irrefragabili prove attestano chela 
sola Panglina d<̂ l Mazzolìnl di Roma, 
avente la proprietà potentissima di 
depurare il sangue, ed i nostri visceri 
da ogni umOjfjt ftce, e da qualsiasi 
invasione di parassiti, ridona la vi­
goria doliti vitalità, ed in breve tempo 
gli esi^eri ì più debilitati e consunti, 

Ieri a seria c\ è mancata la posta 
da Renna, cbe -pure ci era arrivata, 
più 0 meno regolarmente, nei due 
giorni an tec |dent i .D |^u^ giorni nòti 
riceviamo iiif àl^unv^odo l'adriatico, 
e la Te ne zi «, ciò ohe'non si spiega e 
non si giustifica, quando ci capita oira 
\\ Veneto catioÙco. NQW Euganeo tro­
viamo che a Padova è pur arrivata 
V Arena di Verona, — che noi non 
abbiamo rJcivfla.j^Alla direzione delle 
poste locali le nostre raccomandazio­
ni, perchè non abljiano ad .insìstere 
simili irregolarità difficilmente giu­
stificabili. 
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1 1 (Ageniid Stefani} ' 
FIRENZE, 2Ì. I - Siassera a mez­

zanotte Il Rri parte in forma privatis 
sima per Verona a ì luoghi inondati. 

VERONA, 22. -^^acearini ha visi­
tato ler sera le località minacciate ed 
ha impartito oggi le disposizioni ne 
cessarle. Accompagnato dal prefetto è 
partito stamane per Legnago. L'Adige 
decresce debolmente. Le caso conti­
nuano a crollare. Immensa è la sven­
tura., ,.,/• 

OEDillieito costa HlfAMBÌ 

del,,dòt^%M4U:W^^^»-^f^y di ' Gmom 
.Medicinale- Antip'petico'^ depura* 

' ' ' "" dffgli Mmoriepl & | g | g ^ 
E ormai un fatto compiuto-in ;tante migliaia 

di persone , che, I-anno; esperitrientkti Dessa'S 
«?,l¥ie^<^JÌ9^t'B.(ì'̂ '̂ U palvizia^e U Ca-: 
,nizla prcyenenilo anche i una.eJ'aI|ra in ce­
lerò, che ne ,|uiinò ''usòr: : "'''•'• ^^r 

li Liquido puro, come l'acqua, halàpotenia 
di ridonare iinr modo pérmaiitìrite il cdlor'e alle 
.capigliature ed alio farbe, ed è estraneo ad 
""ogni sostanza nociva aìia salute. ''\--

Ha poi il vaniaggio:che non macchia la pelle 
né la biancheria ea essendo Àriteî ietico si pad 
b̂ere senza periqolòldìt' awel̂ uaineniQ. Ridoni 

''il primitivo colore éntro giorni dieci. 
Prezzo^dì̂ érasctìn:vasetto sirih' Pomata che, 

in Liquido:;/' 
;, Per la-iCalvizìa , 1 ' *̂ 

Per la Canizia, '.-A-'. ,v S 
, Unico deposito fn Padovfj "prasso il sigaer 

ANTONIO BULGAHELLI parucctî re dirimpetto 
all'Università.: . j , •̂ ""̂ ••̂ '' " 

^••?':F, 

i " •• .-'^' 
• - ! • " V^ f. I l 

Il vincitortì del prirno premio potrà 
, tosto incassare le, L. ,100,04^'* in 
corilanti c^d'indolo (li signor jà-rail-
cesGo C o m p a g i i o a t i dì Milano. / 

' Rappresentante; A. > Diaria' via Sblritb Santo-
N. 1043 — U^Piaaò. J ;;, iQ^T 

Eigeneratoré IJnìyeKtila 

, • \ \ ^ ^ n • 

Tutti i Bii(liflttì concorrono a que­
sta grande E^t,ruzione> 

i . ^ . n - , , — . . ^ ! - . . . - • 

' . . ' I ; u i l ' 

)^^ 

THirjjgJO-B^^i^^jyn: 
- . , , 4 1 f- f 

:< 

SiiB. —ri biglietti disponibili sono po-
chisainrilif quind' è necessario solle­
citare 4a nchtestà d»^^4d)tì'ìmi,';es-
spiuln c|u«>sti ''2^\ uSiifiul g io raa i 
d e l l a v i - n d i t n . , 

I biglietti al velini Olio in Milano 
presso <'osEa|»agiionl K^'raiicesco 

In Padova pre-iso 1 sig. cambio va­
luto Carlo Vasofij A, Basevij F4li 
lìovati. 2834 

in Egitto una politica esclusiva. In 
gì vedono quasi per; it^panto ritorna^yj,,tal caso pr^^ede fìf '̂iife e dittivi per il 
ad una vita di vigoria e di forza. 

{Agenzia Stefani) 
^PIETROBURGO, 21. ~ L* impera­

tore è pHiiiLo pei" Musca ove avrà 
luogo probabilmente l'incororiazione ; 
il giorno però si terrà assolutamente 
segreto Ano all'arrivo dello Czar a 
Mosca^ Il telegrafo à interrotto: 30 
mila uomini occupano la linea tra 
PìóWbbùrgo e Mosca. 

PARIGI, 21. — h% Republique 
Francuife sostiene prevedersi che con­
tro l'aspettativa IWnghilierra fciccift J adiacènze, locali terreni, grande gra 

-tr.* naio, tanto Uniti che separali. 
Rivolgersi in via Forzale N. 4554 

Peli Ottobre prossimo venturo 
r 

in via Gtgantessa e Borromea un ap̂ » 
partamentu al 1° piano con stiìtta ed 

ricoido tra Francia e Inghilterra. studio Foggiana. 1281 

Ristoraigre dei 
capelli poiftìziO'-
nàto d^i phìraici 

> profumieri fra­
telli Ui/%i in­
ventori, del Ce­
rone Ajnerica-
no. -7- R,)iiforza 
la radice dei 
capeiliy^Ja im­
pedisce ilja ca­
duta, li ja cro-

sceire, pulisca, il capo da|la%rfara, rida 
il lueido e la morbfdpzga alla ct^pigHa-
tura, non lorda la biancheria n ^ J a 
pelle, ed k UKSRÌÙ usato da t ù t t r t é 
persone eleganti, pr^,^^>,L; 3 con re­
lativa istruzione. : 

La più rinomata tintura in oosme-
tico per tWigoio istantaneamente ca­
pelli e b̂ n bd. — Lire 3 3i). 

'-Ac^sis^ c e l e s t e j ^Cf ioan» 
Nes-iun altro chimico è riuscito % 

preparare una tintura istantanea pia-. 
semplice e naturale. — L. .4. 

Deposilo e vendita i # S p | f l a alla 
profumeria Memti all' Università e dal 
Parrncchiere Antonio Bedon, Via S„ 
Lorenzo, 283^ 
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dell^^femacia 24,:^i: OTTA^̂  Via Meraviglî  toon Laboratorio 
.,. '^'*". ^ ""l^*^'^'- ^*^As"oi»Me>'''^fÌ^>'^^ (^opol,are, né ^otto f;>rma _4i m-sieriosi .app«naii^V,^Ìt | (^^^^ que»^^fÌprirat6^^Hm nòstro laboraùrio^^-. Dopo una Û  ahni 
«1 complftto ^uccp^so; è do;go di esspre ritìerciito « tod'ito ovnrq|ue, cĵ î sto noetny ri.medio ,ó:,tla ê^ stesso ,ch,9. si raccomarida.. • / ' ' ' ' ' • " " 

Non è quih(ii da confondersi con diverse RIIIP gppcjaìità fitt»eput(che. irnaffuiuci e sp ŝ&o dann.o^f ,Ghp-la cupìdìgitt di tanti cerretani mette in commercio , 
; Geme io stesso^nori(Jer^i.d^ che contiene ì prrncrpii clell^AnNia^ì^^O&^TA^NA. Q'-esta piarUa è rfativa cinlle ffi^dm Vosei, dei Pirlnétl D 
j|sad^ffus.,ne.ae:ne paHa Plinio e f, ;cono.ciui.. ,00**!^^ le CQMMflZlON» C^^^BUaprpéomà^ màute 0 M 'cólpi x^^^ 
^ j i a m u t a dugi , a n t i c h w P a n a c e a Aops . .^^^^^ C o n m f l / e r e de l t a étngenesta ^uperfla. P , ù r e c e n t e m e n t e fu o g g e t t o . d b # ^ c u r a t i s t a d i d«( . u h i m i c t ì ^ ^ f t f | i 
d ^ ^ ^ r D A T ^ ? ? - , ' ' '̂ yP'̂ ^̂ ^̂ ^̂  a t t ivo c h ì k m a o A W C , l N f e pelU^^ ^ W à 'n y M % a ? ' » H ^ ? ; f ^ P « * ^ ^ a g g e t t o di n o s t r ì s t u d i o n d e p o t e r l a j p r W n U ^ ^ s o t t o f̂ô ^̂ ^̂ ^̂  

J l E 4 B ^ ; i ; p , % a i | a ^ e . , d q i ^ ^ 8 S e a v e r e Ì ig | |^ .de jermimite ed dt i l i 8 p p ! f c | j K i o n i , t e r a p e u t i c h e . F u nas t ro .^^ccpo df r i n t r a c t ì r a r e H . m o d o p e r p o t e r a v e r s i n o u r a ì^ìa , H ^ q ^ a ì e , non a l t ^ r a t r m a a ^ 
l ivi dovesse a v e r e 1 princ-jp,!! deli A. n i ca , ^Ed in fa t t i 1 n o s t r i sforzi f u r o n o ^ c p r o n a t i ^ a l p iù p p l e n ^ i d o ^ s u c c e s s o m e d i a n t e U^ ed un a i p p f l s s t ó a p V à p a t o ^ ì raosia 

, Ne d e r i v a q u i n d i ^ c h e i s ignor i m ; ^ m ^ ^ e d 1 co^ìsnmntor i non t r o v a n d o u g n a l e i ì l a j o s t r a la t e j a a l l ' A r n i c a di a l t r i l a b o r a t o r i 0 q<^ l l a , «a l s i f ì c a t a m e d i a n t e Una goff^ e p e r n i c i o s a i m i t i 
•^«lone, iaiTiespmgi^iip V ,mp>té e npn acce t t a r lo chfi qOf^Ha d t r e t t s m e n t e a r q u ì s i a t a da nòT ;̂̂ <) c h e r i c o n o s c o n o p e r ve ra d a l l e n o s t r e roarcfie't^f f i b ' b r ì ca . . ; 

Ir^nuaiè revól i sono l e juariglfljE^y.^^^^^^^ nei «»!»,M?»'i^ » | l | i iSpÌ ; i i i im\ t ì fo*s ,e l©, n e i l e HBI8S®.«SS<B «Sf f l lWrcBsS ( c o l i c h e ne f r i i i che ) , . c o m e | U r e I p .iiia&tfj;.pe ««an.laa-

i in ina re . — 0 ^ qH^^,li;pr^P,digiDSÌ effètti deflH Hostr^^ t è ì a ' l j f i eg t s ' i e rF , 
fac i le c o n o s c e r e q u s u e s ' a ^ i t m o m i con cui vtenp :^inna*Wfpif^ a c c a t t a e sugger f fa dat med ic i e s a r e m o b e n gius t i f ica t i s e non c e s s e r e m o m a i di K a c c « B M ^ I f t < i t ì r è ' t ì M « w b b l i c o r f i i i a 

Si m6«Z() 
Novara t t a u aìcemare i o « u . — o t r m a t i s s . s ig . w : . u e a n i , r r , i^'^tto SUÌ g io rna l i e s e n t i t o l o d a r e i b«neì ìc i r i s u U a t i deUa sua . j j r . ad ie iosa l ' e i a a S r i a r H i c » volli a n c h ' i o n r o v a r l a e aiW-

d i c a r n e de l ia s . a ^ e m c a b l a su d. u r i ì ^ l W W à t g l n é l i h e g ià d i m o i l o t e m p o , % r q u a n t e c u r « , i o a b b i a ^ t t b . mi 4 a v a d e U i B » ^ S n \ ì ^ i , e ^ ^ l ^ o ^ ^ S ^ S e s f ^ 
a f i r i a r M l c t t mi giovò m o l t i s s i m o , anz i t rova i jjfe^e fu l 'un ico r i m e d i ^ il q n a l è poiè: rìdonarir^i '^la p r i n i i e r a m ìa sàìnt© g ià t a n t o d e p e r i t a , li-^ S u F l e v o t Innocenzo MereoalU 

, , , , : ;Sc f f l« f f i r jB a l i » , IFurBBsiacI tó .W. » 4 d i © M A ' W S ® ' G A i i l i E A ì ^ , ! , B l i l a t t ^ ^ ^ . ., 
Pijvneiìi j^,Majin,,^>'pfegoz. — Luigi, C^;;^i^fioyf«„rma^>— dplUU.ni.verèità — S a n i - B e g g i a t o , f a r m a c i s t a . 

^ r a n c e s c o R Ì , J à r ; ^ i ì j ì s t a — S a n i P i e t r o . ; . 

J?^ s p g H t q e ,p6r « u t ^ o i l m » a i i 

lRiv4ifiAdiiuiE*l^'ai l ? a i 
r e r , f a r m a c - ^ ^ P e r t i e , far 'arma ci s t a .Gaspanr i i F , f a r m a c i s t a — Ro.ber t i , f a r m a c i s t a 
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m^eparatì^ nella F a r m ^ a B i a t t c & « , Corso Porta Romana, 2, lìfo îW 

J^iasactBiti Calli i^M 
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Stèssa, Casa, Via di Pietra, 91. , 
"WoiadilàsB Ì M P a d o v a nella farmacia Cornetto,rPiazza Hirbe. 
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L'Aqua dell 'Amile^ F o n t e d i «"ejo è ia più eminentemente ferruginosa e g a p -
sa. — «3aiici* n « r Ba c u r a a d o s s a M U o . — Si prende in tutte le stagioni a di­
giunò, lungo la giornata 0 co! yino durante il pasto. — E' bevanda graditissima, prò-
muove^fappetitò, rinforza 16 stomaco, facilita U digestione, e serve mirabilmente ,m t^ttft 
quelle rfraMMl cui'principio coifÌÌtt;rinu^ difetto del sangue. — Si us« .n^iJJ^ffè, 
Albèrghi, Stabilimenti in^uogo del Sellz. — C »̂ conosce la I.»aiJ^® non prende più Re-
coaro 0 altre che contengono il g:e8M» contrario alla salute. 

Si può vivere dalla l»ìV^»lsi>Ba© d©Sla W®as&e Isft Ba-ea^Sn, dai gignon farma­
cisti e deposiiti aufiunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia al^bia l!%Mcb?tta, © la 
capsula sia ìnvernlcilla in giallo ràrine con imprèsso Att«ea-Ifoai4e-P«5j0 lSorisS»«taf 

• ^ li Diretto, e 0. flORGHE^Tl ^ 
In l^^adwwa depositi principali presso \^Agen%xa della Fonte rappresentata dal si^. 

PitUro Cimeg&ttOy Via P o z z e t t o , 236 C, e dai s ' g g . Pianeri Mauro & C. _ 2 7 Q 5 
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m^sime nella stagionò estiva; 
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'U-li libila firn l i l i r ^ . . . . 
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